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PESARO Aldo Tortorella e Giusep-
pe Chiarante rendono noto di
aver declinato l'invito della sini-
stra Ds di far parte della nuova
direzione della Quercia.
I due storici dirigenti del Pci han-
no scritto una lettera ai coordina-
tori della sinistra Ds per comuni-
care che non intendono far parte
della direzione,
Il motivo della loro scelta sarebbe
la volontà di far posto «a più gio-
vani compagni», Ma anche per-
chè è per loro «difficile la coope-
razione (come è inevitabile nella
natura dell'organismo) con le po-
sizioni che hanno scelto la guer-
ra».
Tortorella aveva infatti proposto
al partito Ds di assumere una for-
ma federativa. Tortorella e Chia-
rante hanno comunque ribadito
la loro solidarietà politica con la
sinistra Ds.

PESARO Il tam-tam delle indiscre-
zioni, appena i congressisti han-
no finito di eleggere i 309 com-
ponenti della direzione ha inizia-
to a battere i nomi dati “per cer-
ti” nella prossima segreteria. Li-
via Turco, che dovrebbe occupa-
re la prestigiosa e decisiva poltro-
na dell’organizzazione, carica
che nella tradizione del vecchio
Pci e poi nel Pds e nei Ds solo
una volta andò a una donna:
Adriana Seroni. Insieme alla
Turco si parla di Pierluigi Bersa-
ni, che si dovrebbe occupare dei
problemi dell’economia e di
Vannino Chiti, ex presidente
della Regione Toscana.

Circolano anche i nomi di
Peppino Caldarola, ex direttore
dell’Unità, un’indiscrezione che
sembra nascere dall’attuale ruo-
lo di portavoce di Fassino che
l’onorevole Caldarola occupa.
Completa il quadro il nome di
Paolo Cabras. Viene dato anche
per certo che Fassino punti ad
una segreteria non molto am-
pia, dove siano presenti i settori
di lavoro fondamentali del parti-
to quindi dall’elenco dovrebbe-
ro mancare almeno altre quat-
tro o cinque persone.

Alla seduta per l’elezione de-
gli organismi dirigenti ieri po-
meriggio è filato tutto liscio no-
nostante il momento della scelta
degli uomini di solito, nella sto-
ria dei congressi di partito, regi-
stri momenti di tensione e attri-
ti. I Ds hanno eletto un organi-
smo di 309 persone, un numero
molto più ampio di quello che
pare fosse stato preventivato pri-
ma che il congresso avesse ini-
zio.

I dirigenti veramente eletti
sono 250, metà dei quali nomi-
nati dalle delegazioni regionali.
Proprio per dar tempo alle dele-

gazioni regionali di nominare i
propri rappresentanti, un lavo-
ro sempre complicato ma que-
sta volta reso più complesso dal-
la divisione in componenti, il
congresso ha fatto una lunga
pausa. Ai 250 eletti vanno poi
aggiunti i componenti di diritto:
da Piero Fassino a Massimo
D’Alema, dai capigruppo Gavi-
no Angius, Luciano Violante e
Pasqualina Napoletano a Stefa-

no Fancelli, segretario della Sini-
stra giovanile.

Dentro l’organismo, anche i
presidenti diessini delle regioni,
la coordinatrice delle donne e
un gruppo di personalità: da Vel-
troni a Crucianelli e Boldrini ad
altri. Unitariamente è stata pro-
posta Giglia Tedesco. Inoltre, vi
saranno quattro ragazzi e una
ragazza della Sinistra giovanile
(il cui segretario ha anche pre-

sentato un documento per chie-
dere autonomia). Dopo la dire-
zione, è stata eletta la commis-
sione dei garanti, composta da
25 persone.

Ora l’attenzione, rispetto a
questi problemi, si sposterà sul-
le prossime mosse di Fassino
per la segreteria e, soprattutto, il
direttivo. Nessuno della mino-
ranza farà parte della segreteria.
Su questo sembra esserci accor-

do da entrambe le parti. Rispet-
to al Comitato direttivo le cose
sono già più complicate. Il pro-
blema non sarà la sua composi-
zione, ma la sua dimensione.

Dice Giovanna Melandri:
«Credo si debba andare a un or-
ganismo snello, in grado di diri-
gere veramente il partito». E ag-
giunge: «Se in segreteria sarebbe
un errore fare entrare la mino-
ranza, perché sono strumenti di

direzione esecutiva e non biso-
gna ripetere l’errore che hanno
fatto D’Alema e Veltroni con se-
greterie non omogenee, per il
direttivo bisognerà rispettare ri-
gorosamente le proporzioni per-
ché il direttivo sarà il vero orga-
nismo di direzione politica».

Infine, ci sarà un altro pro-
blema: le personalità diessine
che pur partecipando al dibatti-
to non si sono schierate esplicita-

mente con nessuna corrente - è
il caso di Walter Veltroni, Luigi
Berlinguer, Bruno Trentin - co-
me potranno far parte della dire-
zione e in rappresentanza di qua-
le componente? Problemi aperti
sui quali, c’è da scommettere,
Fassino - che in una battuta del-
le sue conclusioni ha ricordato
di essere «paziente» - ha già ini-
ziato a lavorare.
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L’ex ministra si occuperebbe dell’organizzazione. Incognite sulla partecipazione degli esponenti «non schierati»

Direzione ampia, la minoranza non entra in segreteria
I componenti eletti sono 309. Tra i nomi dell’esecutivo quasi certi Livia Turco e Bersani

Tortorella e Chiarante
Direzione? No grazie
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